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In principio era….. 

……..l’irrigazione fatta in base all’esperienza



DALL’EMPIRISMO AL CALCOLO

TRASFERIMENTO 
DELL’INNOVAZIONE ALLE 

IMPRESE



FALDA

PIOGGIA

IRRIGAZIONE

TRASPIRAZIONE

EVAPORAZIONE

RUSCELLAMENTO

IL BILANCIO IDRICO DEL 
TERRENO



STRATEGIA IRRIGUA



• Massimizzare la resa

• Massimizzare la qualità 

• Massimizzare la produzione con risorsa idriche NON 
sufficienti per tutta la stagione irrigua

 
• Massimizzare la produzione con risorse idriche di 

qualità NON buona

OBIETTIVO PRODUTTIVO



Mettere in condizione l’impianto irriguo di funzionare 
al meglio delle proprie prestazione tecniche

IMPIANTO IRRIGUO



Ogni coltura ha delle fasi di sviluppo in cui è più o meno 
sensibile all’acqua, ovvero fasi in cui l’irrigazione 
produce effetti maggiori o minori

Il vero obiettivo è «cambiare mappatura» alla pratica 
irrigua in funzione della risposta produttiva nelle varie 
fasi di sviluppo delle colture

FISIOLOGIA DELLA PIANTA



TECNICHE DI STRESS IDRICO 
CONTROLLATO - drupacee

Lo S.I.C. è una forma di gestione idrica delle colture che impiega lo stress idrico 
nelle fasi quando è opportuno ridurre il rigoglio vegetativo, e l’irrigazione nelle 
fasi di crescita dei frutti. Risultati: risparmio idrico, ottimale equilibrio 
vegeto-produttivo, migliore produzione e qualità dei frutti, minori spese di 
potatura del frutteto.
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IRRIGAZIONEIRRIGAZIONE STRESS CONTROLLATO STRESS CONTROLLATO

Ripresa-allegagione
:
gli assimilati vanno 
verso i frutticini, un 
ottimale umidità 
evita cascola e da il 
massimo numero di 
cellule del frutto

Sino indurimento 
nocciolo: gli 
assimilati vanno 
verso i germogli, lo 
SIC controlla la 
vegetazione e non 
compromette la 
futura produzione

Sino alla raccolta: 
assimilati verso il 
frutto in rapida 
crescita che domina 
sui germogli, 
l’irrigazione fa 
recuperare il 
rallentamento dato 
dallo SIC

Postraccolta: nuovo 
sviluppo vegetativo, 
le gemme a fiore si 
differenziano. Lo SIC 
contiene il rigoglio e 
porta a migliore 
fioritura successiva 



Necessità irrigue
In termini di sensibilità allo stress idrico il ciclo biologico annuale del pero è stato suddiviso in 4 fasi:

1. dalla ripresa vegetativa sino alla piena fioritura 
2. dalla fioritura a 60 giorni dopo la stessa (fase di rapida crescita dei germogli e lento ingrossamento del 

frutto),
3. sino alla raccolta (fase di rapido ingrossamento dei frutti e rallentata crescita dei germogli),
4. fase di post raccolta.
La 1 e la 3 sono fasi nettamente più delicate delle rimanenti, e, deficit idrici e nutrizionali in senso più ampio, 

si ripercuotono negativamente sulla produzione. Viceversa, nelle fasi 2 e 4 i processi biologici in atto, 
sembrano risentire meno di carenze idriche, anzi, vi sono risvolti economici positivi nell’applicazione 
di moderati stress idrici. 

TECNICHE DI STRESS IDRICO 
CONTROLLATO - pomacee



Necessità irrigue
Analizzando la fisiologia della vite si notano alcuni momenti salienti per 

quanto riguarda le richieste di acqua:
• fase di allegagione
• periodo tra la pre-chiusura del grappolo e la sua invaiatura
Nello stesso modo irrigazioni seguenti la fase di invaiatura si traducono in 

notevoli cali qualitativi di prodotto 

TECNICHE DI STRESS IDRICO 
CONTROLLATO - vite



• Mais – fioritura 
• Soia – ingrossamento baccelli
• Patata – fioritura – formazione tuberi
• Ogni coltura ha le sue fasi critiche, anche se in 

stagioni molto siccitose bisogna accettare di 
dovere irrigare fino dalla semina o dal 
trapianto per potere avere un investimento 
adeguato, e dovere proseguire per tutta la 
stagione

TECNICHE DI STRESS IDRICO 
CONTROLLATO – fasi critiche



Le «soglie irrigue»  
In ogni caso si deve intervenire sulla quantità di acqua a disposizione delle colture.
Ma bisogna agire in modo «dinamico» cioè variabile per assecondare la strategia irrigue, 
individuando delle precise soglie di intervento, anche differenti tra fase e fase
Agendo sulle soglie per risparmiare acqua, si può «accettare» una minima perdita di 
produzione se compensata da un minori costi o migliore qualità



TUTTO BELLO MA …IN 
PRATICA?

• Come realizzare in pratica 
tutto ciò?

• Come trasferire 
l’innovazione ai produttori 
agricoli?



UN PUNTO DI CONVERGENZA

Il servizio regionale di assistenza tecnica irrigua che 
stima quotidianamente l’acqua contenuta nel 
terreno, con un sofisticato bilancio idrico, supportato 
da sensori di umidità del suolo, e applica le più 
opportune strategie irrigue per risparmiare acqua e 
salvaguardare la produzione e il reddito delle aziende 
agricole



GRATUITO

INTERO TERRITORIO REGIONALE COPERTO



ACCESSIBILE



QUANTO IRRIGARECOLTURA

QUANDO IRRIGARE

ESIGENZA IDRICA

CONFERMA IRRIGAZIONE

FACILE



AL PASSO COI TEMPI

• 12000 
aziende 
utenti
• 23% del 

territorio 
di pianura
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


